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Uno dei capolavori immortali del grande Charlie Chaplin, che girò ben centomila metri di 

pellicola nell'arco di tre anni, ripetendo all'infinito intere sequenze e scegliendo di lasciare il film 

muto (con accompagnamento musicale) proprio nel periodo in cui si cominciava ad affermare il 

sonoro. Charlot, povero vagabondo dall'animo sensibile e pieno di generose aspirazioni, acquista 

una rosa da una giovane fioraia cieca che per un equivoco lo scambia per un milionario. 

Vagabondando per la città, Charlot arriva sul molo dove salva dal suicidio un vero milionario, in 

vena di generosità solo quando è ubriaco. Deciso ad aiutare la fioraia di cui si è innamorato, 

bisognosa di una costosa operazione chirurgica che le potrebbe restituire la vista, Charlot fa mille 

mestieri tra i quali lo spazzino e il pugile, prima di reincontrare il milionario da cui riceve 

finalmente il denaro sufficiente per l'operazione... ma il finale ha un sapore malinconico. Charlot 

infatti è finito per un equivoco in prigione e dopo un anno ritrova la ragazza guarita e ora 

proprietaria di un negozio di fiori, che lo riconosce solo nel momento in cui gli prende la mano 

per fargli l'elemosina. Il film, con il suo magistrale intreccio tipicamente chapliniano di tragico e 

comico, ebbe un enorme successo tra un pubblico già minacciato dalla recessione economica sia 

in Europa che in America.  

 

 


